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Auguri di Pasqua alla comunità di Sant’Antonio 
di Padova in Corsico 

Carissimi fratelli e sorelle, 
viviamo la Pasqua del Signore e, come ogni anno, ci viene incontro 
con la sua luce, spesso inaspettata, capace di raggiungere anche gli 
angoli più nascosti della nostra vita. È la festa della speranza, della 
vita che rinasce, dell’amore che vince ogni forma di buio. 
Come comunità parrocchiale di Sant’Antonio di Padova in Corsico, 
siamo chiamati ancora una volta a lasciarci sorprendere da questo 
annuncio: Cristo è risorto, è vivo, ed è presente in mezzo a noi. Non 
è solo un ricordo, ma una realtà che continua a trasformare i nostri 
cuori e le nostre relazioni. 
La Pasqua ci invita a guardare con occhi nuovi la nostra vita quoti-
diana: le nostre famiglie, il lavoro, le fatiche, ma anche i piccoli se-
gni di bene che spesso passano inosservati. Proprio lì il Signore ri-
sorto ci precede e ci accompagna, chiedendoci di essere testimoni di 
speranza, di pace e di carità. 
In questo tempo, desideriamo rivolgere un pensiero particolare a chi 
è nella sofferenza, nella solitudine o nella prova: sappiate che non 
siete soli. La comunità vi è vicina e il Signore risorto cammina con 
voi. 
A tutti voi, bambini, giovani, famiglie e anziani, giunga il nostro au-
gurio più sincero: che la gioia della Pasqua possa abitare nelle vo-
stre case e nei vostri cuori, donando serenità, fiducia e rinnovato 
slancio nel bene. 
Il Signore risorto ci renda comunità viva, accogliente e capace di 
amare, sulle orme del Vangelo. 
Con affetto e nella preghiera, 
              
        don Lorenzo, don Edoardo e le Suore 
 
 



 

 

QUANDO COMPRENDEREMO? 
Nella domenica delle Palme l’arcivescovo sottolinea che per capire i discepo-
li devono passare attraverso il dramma della passione , lo scandalo della mor-
te in croce l’incontro con Gesù Risorto  

 MONS. MARIO DELPINI ,  
  arcivescovo di Milano 
 

I suoi discepoli sul momento non compresero queste cose.  
Sono presenti all’evento in cui si compiono le promesse dei profeti. Sono 
presenti nel momento in cui le attese dei secoli finalmente rallegrano la terra.  
Ma essi non compresero.  
I discepoli mediocri assistono all’opera di Dio nella storia che si compie sotto 
i loro occhi, ma non se ne rendono conto. Lo sguardo ottuso e il pensiero pi-
gro si accomodano nella banalità. Ogni evento diventa un fatto di cronaca 
piuttosto che una rivelazione; ogni opera di Dio o dell’uomo si riducono a 
“sono cose che capitano”, non c’è nessun significato, non c’è nessun messag-
gio per me. Ecco: la banalità.  
I semplici cantano, gridano, fanno festa. La folla, come succede, è tutta coin-
volta come da un contagio di entusiasmo: il Signore visita il suo popolo, l’in-
viato di Dio porta alla città la sua benedizione. 
 Ma essi non compresero.  
I discepoli sono inclini alla tristezza e al pessimismo e diffidano dell’entusia-
smo dei semplici. Sono abituati allo scetticismo e non si lasciano sorprendere 
dallo stupore né sono disponibili a ospitare l’esultanza. Abita nei discepoli, di 
allora e di oggi, una predisposizione alla tristezza che deposita un velo di gri-
giore in ogni incontro e su ogni momento. Ecco: la tristezza. «Ecco il tuo re». 
I segni che accompagnano l’entrare di Gesù nella sua città rivelano la regalità 
originale e misteriosa di Gesù. Il Signore manifesta la sua signoria nella mi-
tezza disarmata: non viene con gli eserciti e la potenza, non inizia un regno 
che domina con la forza, non è armato per fare la guerra, non si afferma com-
battendo i nemici. Viene seduto su un puledro figlio d’asina. Il potere si eser-
cita come un servizio, la gloria si irradia come amore, le relazioni si costrui-
scono come fraternità.  
Ma essi non compresero.  
I discepoli sono imprigionati nella logica del mondo che intende il potere co-
me dominio e la violenza come inevitabile: se vuoi evitare di essere colpito, 
colpisci tu per primo. 
 I discepoli, di allora e di oggi, si contendono i primi posti e discutono tra lo-
ro su chi sia da considerare il più importante.  
Ecco: l’ambizione e la violenza. «Tutte le cose sono state create per mezzo di 
lui e in vista di lui» (Col 1,16).  
In Gesù abita la pienezza della vita, il senso di tutto quello che esiste, la veri-
tà che illumina ogni uomo che viene nel mondo (cfr Gv 1,9). 
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Ma essi non compresero.  
Hanno ascoltato tutti i discorsi, hanno visto tutti i segni che Gesù ha compiu-
to.  
Ma non hanno capito. Sono rimasti in quello smarrimento di chi si perde 
nell’enigma dell’universo e della storia umana. La verità sembra una parola 
violenta; cercare il senso delle cose sembra una perdita di tempo che si posso-
no concede gli sfaccendati. È più ragionevole pensare che si viene dal nulla e 
si finisce nel nulla. Ecco: siccome sono intelligente, sono agnostico.  
Quando Gesù fu glorificato, si ricordarono   
Per comprendere i discepoli devono passare attraverso il dramma della 
passione, lo scandalo della morte in croce di Gesù, l’incontro con Gesù ri-
sorto.  
Hanno bisogno della Pasqua per comprendere la vita. La Pasqua non è un fat-
to di cronaca, ma la gloria che rischiara le tenebre, la vita che vince la morte e 
dona la vita.  
Ci prepariamo a celebrare la Pasqua come discepoli stanchi della banalità e 
resi per grazia disponibili allo stupore nel contemplare la rivelazione della 
prossimità affidabile di Dio.  
Ci prepariamo a celebrare la Pasqua, come discepoli che trovano insoppor-
tabile la prepotenza, la violenza, la guerra, per renderci disponibili ad essere 
uomini e donne a servizio della pace.  
Ci prepariamo a celebrare la Pasqua come discepoli che trovano noioso lo 
scetticismo e trovano gioia nella verità.  



 

 

 

AVVISI 
 

 DOMENICA 5.4.2026: PASQUA 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa 
      h. 18.00: S. Messa 
 
      LUNEDI’ 6.4.2026: DELL’ANGELO 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa 
 
      MARTEDI’ 7.4.2026:  
      h. 18.30: S. Messa 
 
      MERCOLEDI’ 8.4.2026: 
      h. 08.30: S. Messa 
 
      GIOVEDI’ 9.4.2026:  
      h. 18.30: S. Messa 
 
      VENERDI’ 10.4.2026:  
      h. 08.30: S. Messa 
 
      SABATO 11.4.2026:  
      h. 10.00/12.00: Confessioni 
      h. 16.00/18.00: Confessioni  
      h. 17.30: S. Rosario 
      h. 18.00: S. Messa 
      h. 19.00: Anniversario della fondazione delle nostre suore 
 
      DOMENICA 12.4.2026: II DI PASQUA 
      Domenica della divina misericordia 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa con padre Ciro 
      h. 12.30: Pranzo comunitario con padre Ciro 
      h. 15.00: Coroncina della divina misericordia 
      h. 16.00: Battesimo 
      h. 18.00: S. Messa e Cresime degli adulti 


